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prefazione

La seconda edizione del Manuale per l’applicazione del Sistema a Cappotto, che costituisce 
un aggiornamento della prima, edita nel 2009, è il frutto di una collaborazione tecnica estesa 
che ha visto coinvolte le rispettive associazioni di diversi Paesi europei, confluite dal 2008 in 
un’unica associazione europea chiamata EAE (European Association for ETICS).

Cortexa è socio fondatore di EAE e partecipa attivamente alle iniziative in ambito europeo: 
tra le altre, contribuendo alla redazione di un regolamento applicativo unico, valido per 
ogni paese dell’Unione Europea; un progetto ambizioso che ha richiesto un impegno e una 
dedizione assoluti, commisurati alla portata storica dell’iniziativa, la quale non ha precedenti 
nel nostro settore.

Il presente manuale nasce, quindi, come “Linea Guida Europea” e viene adottato integralmente 
per il nostro Paese, riportando, ove necessario, riferimenti alla realtà tecnica ed applicativa 
nazionale e, qualora presenti, anche i riferimenti normativi.

L’armonizzazione e la condivisione di principi tecnici comuni si è resa necessaria alla luce delle 
Direttive Europee in tema di efficienza energetica, già predisposte, le quali rappresenteranno 
il punto di riferimento obbligatorio, nel prossimo avvenire, del costruire secondo principi di 
sostenibilità ambientale ed economica. 

Il tema ha una portata talmente ampia che, avvalorando e pure anticipando le disposizioni 
di legge nazionali in materia, ancora sospese in un mare magnum di vaga incertezza, si è 
instaurata una coscienza talmente forte da esprimere ormai un trend chiaro, che muove verso 
questi nuovi principi.

Dalla collaborazione e dal confronto internazionale emerge, oggi più che mai, l’alto valore del 
presente trattato.
Il presente volume, quindi, si pone come scopo quello di rispondere all’esigenza diffusa di 
“chiarezza tecnica” relativa all’applicazione del Sistema a Cappotto, ribadendo ed ampliando 
le regole applicative che ne determinano il buon risultato, nel tempo, in modo che l’intervento 
possa risultare un investimento redditizio per tutti.



Una novità, assolutamente degna di nota, è l’introduzione di una sessione interamente dedicata 
all’eliminazione dei potenziali fattori di rischio, partendo dalla verifica sistematica di ogni 
fase applicativa – predisposizione del cantiere, individuazione dei dettagli costruttivi critici, 
applicazione del Sistema, verifica conclusiva –; nel complesso, come si vedrà, tutta l’opera 
è percorsa dalla volontà di trasferire Cultura tecnica e preparare ogni figura professionale 
coinvolta nella filiera del costruire attraverso la tecnica del Sistema a Cappotto con l’obiettivo 
comune di conseguire il successo atteso.

L’obiettivo di creare Cultura, unanimemente condiviso, ha fatto sì che il nostro Consorzio, 
dopo quattro anni di attività e, in particolare, forte di un consenso davvero apprezzabile da 
parte di coloro che ci supportano e che ci seguono, ha deciso di intraprendere un nuovo 
percorso, identificando la propria Missione nella promozione della Cultura del Sistema a 
Cappotto ed estendendo la partecipazione a tutti i quei soggetti presenti sul mercato che 
possano apportare ulteriore know-how tecnico al nostro settore.

Un ringraziamento sincero a coloro che hanno reso possibile questa opera, a partire proprio 
da Cortexa: 

a tutti i Soci, per avere condiviso sin dall’inizio il nostro Progetto;

al personale Tecnico delle Aziende consorziate ed alla Commissione Tecnica presieduta 
dall’Ing. Federico Tedeschi;

al personale tecnico dei nostri Partner, sempre presenti e determinanti; 

alla commissione Comunicazione; 

ai responsabili tecnici delle Associazioni Europee, con i quali abbiamo condiviso la speranza 
di poter dare un contributo concreto per il nostro Futuro.

Vorrei infine esprimere tutta la nostra gratitudine a coloro che ci hanno individuato come il 
promotore unico della Cultura del Sistema a Cappotto, in Italia.

Il presidente del Consorzio Cortexa
					                                    Sauro Tanzini



Da oltre cinque decenni i sistemi isolanti a cappotto (denominati a livello internazionale con 
la sigla ETICS, External Thermal Insulation Composite System) sono un elemento costruttivo 
determinante per la riduzione del consumo energetico degli edifici, arrivando addirittura ad 
azzerarlo quasi completamente nei casi più virtuosi (case passive).
Grazie alla esperienza pratica, è oramai noto che il successo di un sistema si basa 
principalmente su quattro pilastri portanti:

	 1. La qualità della progettazione
	 2. La qualità dei prodotti
	 3. La qualità della applicazione
	 4. L‘importanza del concetto di sistema 

Se si rispettano questi criteri di qualità, la pratica dimostra che la durata dei sistemi ETICS 
è decisamente più lunga (più di cinque decenni) rispetto al periodo di prova di 25 anni 
stabilito nelle attuali direttive europee. Per poter condividere con gli „addetti ai lavori“ questi 
concetti basilari, la associazione europea EAE (European Association for Etics) ha elaborato 
le presenti Linee Guida per la Qualità.

Il nostro scopo è di mettere a disposizione di tutti coloro che condividono la responsabilità 
di un‘opera di costruzione, quali i professionisti della progettazione (architetti, ingegneri, 
geometri, ecc.), le società di applicazione, i costruttori edili, gli investitori, ecc., queste linee 
guida di qualità come unità comune per valutare il livello qualitativo da ottenere.  
Tutte le immagini e gli schemi pubblicati nel presente manuale costituiscono esempi di 
realizzazioni ottimali, specificatamente selezionati, che possono essere personalizzate in 
base al sistema utilizzato.

Il rispetto di queste linee guida per la realizzazione dei sistemi di isolamento termico 
dall’esterno di tipo a cappotto garantisce vantaggi per le parti interessate.

Qualità basata su un „Sistema“. Con questa convinzione e con l‘impegno di ognuno,  
è davvero possibile ottenere importanti benefici ambientali ed economici.

concetti



Un sistema ETICS è adatto sia per nuove costruzioni che per edifici esistenti e ne migliora  
in modo durevole il rendimento energetico. Solo la corretta esecuzione garantisce  
risultati ottimali! Già in fase di progettazione occorre quindi considerare alcune regole di 
base. Sono queste le principali premesse per un lavoro corretto.

Cosa significa ETICS?
I sistemi di isolamento termico a cappotto vengono utilizzati in tutta Europa. L‘autorità 
competente europea, l’EOTA (European Organization for Technical Approval) ha ricevuto 
dalla Commissione Europea il compito di redigere le linee guida per l‘approvazione tecnica 
dei sistemi ETICS a livello europeo: così è nata la Linea Guida Tecnica ETAG 004 (European 
Technical Approval Guideline), per sistemi ETICS su supporti in muratura e calcestruzzo. 
Per utilizzi diversi vengono elaborate singolarmente dai membri dell’EOTA delle linee guida 
caso per caso, le cosiddette CUAP (Common Understanding of Assesment Procedure).

ETICS è l‘abbreviazione comunemente utilizzata a livello internazionale per External 
Thermal Insulation Composite System.

Le presenti Linee Guida rivolte ai professionisti della progettazione, alle autorità proposte per 
la certificazione energetica, alle imprese di costruzioni e alle società di applicazione sono 
state redatte dall’EAE (European Association for Etics). Quest‘ultima è l‘associazione delle 
aziende produttrici, dei detentori dei sistemi e dei loro rappresentanti per questo settore.  
Il loro scopo è la documentazione seria e fattiva delle possibilità di applicazione di sistemi 
ETICS. Lo stato attuale della tecnica e decenni di esperienza sono stati raccolti in questa 
direttiva di applicazione.
In questo manuale sono rese disponibili valide e comprovate soluzioni tecniche per 
l’applicazione dei sistemi di isolamento termico a cappotto: la corretta posa e progettazione 
del cappotto contribuiscono all‘aumento di valore di ogni edificio solo se sono ben 
conosciute e rispettate da tutti coloro che partecipano al processo di realizzazione.

Nota importante: alcune nozioni generali non esclusivamente riferite ai sistemi ETICS, 
ma fornite qui come base e/o per necessità di chiarezza, devono essere verificate facendo 
riferimento ai regolamenti attualmente in vigore a livello nazionale. Queste linee guida 
europee devono essere verificate sulla base delle norme e dei regolamenti nazionali,  
se esistenti e non costituiscono disciplina legislativa.

Queste linee guida di applicazione riguardano in particolare sistemi che utilizzano materiali 
isolanti di tipo polistirene espanso sinterizzato (EPS) e lana minerale (MW).

premessa



Il Consorzio CORTEXA, sulla base delle linee guida europee, interamente riportate nel testo, 
ha contestualizzato il presente manuale alla realtà tecnica, applicativa e quando disponibile 
anche normativa, del nostro Paese.
In assenza di normativa italiana specifica sulla tecnica applicativa dei sistemi ETICS,  
il Consorzio Cortexa propone le integrazioni prendendo spunto da corrispondenti normative 
europee.

Ogni integrazione apportata, sia questa un richiamo ad una norma di riferimento, sia una 
tabella numerica, sia una semplice proposta ritenuta valida sull’esperienza, è evidenziata 
all’interno dei box di approfondimento di colore grigio, per facilitarne l’individuazione  
e la lettura.
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